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IMPRESA SOCIALE 
E’ stato approvato definitivamente il decreto legislativo attuativo della 
legge 13 giugno 2005, n. 118 che incide significativamente su diverse 
fattispecie di associazioni, con riferimento alla possibilità di esercizio di 
attività di tipo commerciale ed alle caratteristiche di marginalità delle 
attività economiche richieste, ad esempio, alle associazioni di volonta-
riato ovvero a quelle di occasionalità o diretta connessione richiesta per 
le ONLUS. In particolare il decreto definisce i soggetti che possono 
conseguire il titolo di impresa sociale come: "le organizzazioni private, 
ivi compresi gli enti di cui al libro V del codice civile, che esercitano in 
via stabile e principale un'attività economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o servizi di utilità sociale, diretta a 
realizzare finalità di interesse generale" e che hanno i requisiti stabiliti 
dal medesimo decreto.  
Questi, in sintesi, i settori di attività dell'impresa sociale: assistenza so-
ciale; assistenza sanitaria e sociosanitaria; educazione, istruzione e for-
mazione; tutela dell'ambiente e dell'ecosistema; valorizzazione del pa-
trimonio culturale; turismo sociale; formazione universitaria e post uni-
versitaria; ricerca ed erogazione di servizi culturali; formazione extra-
scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al 
successo scolastico e formativo; servizi strumentali alle imprese sociali 
resi da enti composti in misura superiore al 70% da organizzazioni che 
esercitano un'impresa sociale.  
 

TUTELA GIUDIZIARIA DEI DISABILI 
E’  entrata in vigore una nuova normativa riguardante "Misure per la 
tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni" 
che intende promuovere la piena attuazione del principio di parità e del-
le pari opportunità nei confronti delle persone disabili, al fine di garanti-
re alle stesse il pieno godimento dei loro diritti civili, politici, economici 
e sociali.  
Di particolare importanza è la distinzione e definizione dei comporta-
menti che attuano una forma di discriminazione.  
"Tutti quei comportamenti per cui una persona, per motivi connessi alla 
sua disabilità, è trattata meno favorevolmente di quanto sia, sia stata o 
sarebbe trattata una non disabile in una situazione analoga", discrimina-
zione diretta. "Tutti quei comportamenti apparentemente neutri, che at-
traverso una disposizione, un criterio, una prassi, un atto, un patto o un 
comportamento, mettono una persona disabile in una posizione di svan-
taggio rispetto ad altre persone", discriminazione indiretta.  
"Tutti quei comportamenti indesiderati che, posti in essere per motivi 
connessi alla disabilità, violano la dignità e la libertà di una persona di-
sabile, o creano un clima di intimidazione ostile e degradante nei suoi 
confronti", il cosiddetto mobbing. 

11 APRILE 1713 
Firma del Trattato di Utrecht. 
 

IN MEMORIAM 
La delegazione campana del 
CMI ha commemorato ieri il 
fatto che Papa Pio VII dichiarò 
Venerabile la Regina di Sarde-
gna Maria Clotilde di Borbone 
Francia il 10 aprile 1808, a soli 
sei anni dalla sua dipartita. 
La cerimonia si è svolta a Na-
poli nella chiesa di S. Caterina a 
Chiaia, presente il Rettore Padre 
Calogero Favata.  
 

FERRARA 
I Camerini del Principe 

Al Castello Estense si apre il 13 
aprile una mostra in occasione 
dell'inaugurazione dell'apparta-
mento di Alfonso I sulla Via 
Coperta. A quasi 150 anni dalla 
realizzazione si potrà avere un'i-
dea più precisa di uno dei miti 
del Rinascimento italiano, quel-
lo dei «Camerini del Principe» 
che furono il luogo più fastoso e 
intimo del Castello: l'apparta-
mento di Alfonso I restava l'uni-
ca parte non visitabile.  
Nei Camerini, Alfonso I d'Este 
aveva opere di artisti come Dos-
so Dossi (le opere ritornano per 
la mostra), Garofalo, Tiziano, 
Giovanni Bellini, Girolamo da 
Carpi, che andarono disperse.  
Documentati restauri, genesi 
architettonica e copie di opere. 
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